La rivista www.lascuolapossibile.it – media partner della manifestazione Global Junio Challenge- appare per la prima volta sul web  a dicembre 2007 ma nella mente era presente da molto prima l’idea di dare spazio alla scuola per raccontare “da dentro” emozioni, riflessioni, sperimentazioni dei protagonisti, docenti in primis ma non solo loro.

Dall’editoriale del primo numero:
"La scuola possibile" vuole essere una piazza e non una vetrina, una sala da the' piuttosto che un supermercato delle esperienze, un luogo virtuale di incontro dove chi scrive ha dedicato del tempo a scegliere tra le sue esperienze professionalie/o personali quella/e più significativa per se stesso, con l'intento di trasferire la riflessione e le motivazioni che sottendono tale scelta, offrendo a corollario (attraverso file allegati) l'esperienza stessa o quegli strumenti e sintesi di percorso che possono soddisfare un interesse specifico o anche la naturale curiosità di chi legge.
I protagonisti di questa "piazza" sono i docenti (ma non solo!) che raccontano con l'intento di passare non solo l'esperienza ma la riflessione personale sull'argomento scelto perché ritenuto significativo per gli altri e i docenti che leggono e che, fruendo delle riflessioni , possono a loro volta, perché no, raccontarsi partendo anche dalle suggestioni ricevute!
Di esperienze la scuola ne è piena ma è quello che tu fai con quella determinata esperienza, che fa la differenza!
 … 
Nella "scuola possibile" ciò che è raccontato è stato vissuto nel bene e nel male sebbene il clima emozionale che si vuole trasmettere è legato alla possibilità di farcela, che ciò che si fa è positivo, che l'atteggiamento degli insegnanti è rivolto alle soluzioni piuttosto che alle lagnanze non perché nella scuola, come nella vita, non ci siano dolori, ingiustizie e negatività.
La sfida che ci siamo presi è quella di non essere generici ottimisti ma di credere che la scuola si definisce giorno per giorno con il contributo di ognuno di noi; che la scuola è un sistema di relazioni umane dove l'attività preminente è quella di essere a contatto con altri, dal momento che varchi la soglia del portone (e anche prima) fino a quando non termina il tuo orario; che il modo con cui organizziamo il tempo scuola e le proposte che andiamo a fare dipendono da noi.

Ancora oggi, a distanza di anni, lo spirito di “noi possibili” è più vivo che mai. Un appuntamento mensile, dieci numeri da settembre a giugno, diverse aree di interesse: organizzazione scolastica, l’integrazione scolastica, l’attività di laboratorio ma anche notizie dalla redazione, oltre che scuola e tecnologia, e-book e, dalla prossima uscita  “DSA e dintorni” per raccontare le storie di alcuni protagonisti. 

La RIVISTA  di OTTOBRE sarà dedicata al rapporto della scuola con il mondo digitale e con i Nativi Digitali … documentato da noi “immigrati digitali”, con tanto contributi importanti. Uno spazio sarà dedicato al Global junior Challenge.  Leggeteci e …. collaborate con noi!
Cosa richiede UNA SCUOLA  per diventare POSSIBILE? 
Certamente chiede agli attori adulti – i docenti- la disponibilità a migliorarsi, la disponibilità al confronto, a saper prendere decisioni, a comunicare efficacemente, a essere (sentirsi) competente, a mettere la tua competenza “al servizio” degli altri. Non si tratta di utilizzare magie e filtri magici: la ricerca degli ingredienti è “dentro” di noi e a portata di mano, di tutti e non di alcuni. 
Se nella vita vuoi crescere, devi metterti in gioco per davvero.

Scarica l’ebook gratuito  http://ebookshop.sysformeditore.it/products-mainmenu-64/e-book-gratuiti/57-e-possibile-una-scuola-possibile 
Scarica altri ebook gratuiti da www.sysformeditore.it  editore della scuolapossibile.it

